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Pur in un contesto territoriale contraddistinto da risorse culturali ed ambientali diffuse, 
la presenza di servizi turistici (ricettivi, di ristorazione, di trasporto, ecc.), di eventi e di 
prodotti strutturati per l’utenza turistica rimane ancora piuttosto concentrata in due 
“poli”  principali  di  offerta,  beneficiari  di  gran parte del movimento turistico locale, 
ossia  meta  della  maggioranza  dei  vacanzieri,  o  semplicemente  pernottanti,  sul 
territorio: si tratta dei Lidi di Comacchio e di Ferrara. Ciò è dovuto soprattutto a ragioni 
connesse alla storia dello sviluppo turistico del territorio e alle motivazioni prevalenti 
dei  turisti  che  scelgono  di  soggiornarvi,  basate  sul  valore  del  patrimonio  artistico-
culturale, rappresentato dalla città di Ferrara, e di quello climatico-ambientale, che 
trova il suo fulcro sul litorale adriatico.

Nel corso del 2013 nel territorio provinciale l’andamento dei flussi turistici (italiani e 
stranieri) registra una flessione rispetto all’anno precedente (-6,1% per gli arrivi e 
-9,5% per le presenze) con conseguente diminuzione della permanenza media (-0,3).

Comacchio e la costa soffrono maggiormente il calo di arrivi, in particolare di Italiani, e 
delle relative presenze, mentre la città accusa solo una lieve variazione negativa delle 
presenze di italiani.

Nel  contesto provinciale assolutamente confortante il  +8,3 % di  arrivi  stranieri  ed il 
+1,3% in merito alle presenze.

ARRIVI PRESENZE
2012 2013 Var. 2012 2013 Var.

FERRARA 175.549 183.795 4,7% 356.137 362.683 1,8%
italiani 126.404 127.982 1,2% 251.128 243.222 -3,1%

stranieri 49.145 55.813 13,6% 105.009 119.461 13,8%
COMACCHIO 455.142 408.119 -10,3% 4.997.811 4.491.471 -10,1%

italiani 365.022 311.489 -14,7% 4.092.510 3.577.492 -12,6%
stranieri 90.120 96.630 7,2% 905.301 913.979 1,0%

ALTRI COMUNI 46.245 43.639 -5,6% 129.916 109.756 -15,5%
italiani 38.067 36.403 -4,4% 95.215 84.762 -11,0%

stranieri 8.178 7.236 -11,5% 34.701 24.994 -28,0%
TOTALE 676.936 635.553 -6,1% 5.483.864 4.963.910 -9,5%

italiani 529.493 475.874 -10,1% 4.438.853 3.905.476 -12,0%
stranieri 147.443 159.679 8,3% 1.045.011 1.058.434 1,3%

Nel  complesso,  nei  Lidi,  il  rapporto  di  80  a  20  tra  presenze  di  turisti  Italiani  e 
Stranieri rispecchia quello provinciale (79/21). A Ferrara il rapporto è di circa 67 a 33, 
mentre negli Altri Comuni è di circa 77 a 23. 

Essendo particolarmente in crisi l’economia italiana in generale, è abbastanza intuitivo 
comprendere come i luoghi con una percentuale maggiore di italiani, siano le realtà che 
maggiormente registrano il calo e la variazione negativa conseguente.

Si  attesta la permanenza media degli  stranieri  in città come per il  2012, non riesce 
quindi a recuperare la flessione che si era avuta tra il  2011 ed il  2012 (-1,3 giorni), 
probabilmente  sintomo  sia  di  un  mercato  che  sta  sempre  più  evolvendo  verso  la 
contrazione  della  vacanza,  sia  per  l’effetto  “terremoto”  probabilmente  ancora  non 
sufficientemente ammortizzato dalla comunicazione ed informazione fatta sui media ed 
altro dopo il 2012.
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Complessivamente stabile la permanenza in Comacchio:  dall’analisi  della serie  storia 
2011 e 2012 si conferma un lieve trend di crescita dei turisti italiani. 
Se  diminuisce  debolmente  la  permanenza  degli  italiani  negli  altri  Comuni  della 
provincia, più forte è la contrazione della permanenza straniera da 4,2 giorni a 3,5.

PERMANENZA MEDIA in giorni
2012 2013 Variazione

FERRARA 2,0 2,0 0,0
italiani 2,0 1,9 -0,1

stranieri 2,1 2,1 0,0
COMACCHIO 11,0 11,0 0,0

italiani 11,2 11,5 0,3
stranieri 10,0 9,5 -0,5

ALTRI COMUNI 2,8 2,5 -0,3
italiani 2,5 2,3 -0,2

stranieri 4,2 3,5 -0,7
TOTALE 8,1 7,8 -0,9

italiani 8,4 8,2 -0,2
stranieri 7,1 6,6 -0,5

Analizzando la stagionalità l’unico mese con una crescita sia per gli arrivi, sia per le 
presenze è il mese di ottobre. Per il comparto straniero si rilevano interessanti crescite 
di arrivi nei mesi di maggio, giugno, agosto, ed un significativo calo di arrivi e presenze 
nel  mese  di  novembre.  Da  rilevare,  sempre  per  il  comparto  straniero  anche  una 
diminuzione delle presenze proprio nei mesi di aprile, giugno e novembre.

 
Totale Strutture 

 
Periodi Italiani Stranieri Totale
 Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze
gennaio -21,3 -15,3 9,4 3,6 -16,9 -11,9
febbraio 1,8 -4,7 -3,9 -10,1 0,8 -6,0
marzo -8,6 -8,6 3,6 4,6 -6,3 -5,5
aprile -30,0 -31,6 -6,6 -10,4 -26,4 -28,2
maggio -18,7 -28,5 16,9 39,8 -6,0 -8,3
giugno -6,7 -28,5 21,1 -12,7 -2,1 -26,0
luglio 0,3 -8,7 2,3 -0,6 0,9 -7,1
agosto 7,3 -5,7 17,7 1,1 9,5 -4,5
settembre -43,4 -9,7 -1,3 2,7 -36,8 -7,2
ottobre 7,0 3,1 9,4 -1,7 7,6 1,6
novembre 7,8 -1,1 -22,9 -22,5 1,3 -6,6
dicembre -2,3 2,0 2,2 -2,9 -1,7 1,1
Totale anno -10,1 -12,0 8,3 1,3 -6,1 -9,5

I  movimenti  turistici  italiani nel  totale  delle  strutture  ricettive  della  provincia  di 
Ferrara  registrano  un  forte  calo  rispetto  al  2012  sia  degli  arrivi  (-10,1%)  che  delle 
presenze (-12%). Tale flessione è evidente per quasi tutte le regioni di provenienza, con 
una  certa  significatività  per  la  Regione  Emilia  Romagna  che,  come  di  consueto,  si 
conferma la prima per numero di arrivi e di presenze (si pensi che nel 2012 si erano 
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registrati aumenti percentuali significativi (+16,5% arrivi e +17,9% presenze). Segue la 
Lombardia  che,  pur  registrando  un  calo  negli  arrivi,  presenta,  seppur  modesto,  un 
aumento di  presenze (+0,4)  ed il  Veneto con un calo di 8,0% e 9,8% in arrivi  ed in 
presenze rispetto al 2012.

Buoni i risultati della Toscana (+8,4 negli arrivi e +14,1 nelle presenze) e dell’Umbria 
con +4,4% sia di arrivi sia di presenze. Trend positivi anche per la Regione Sardegna e 
per la Provincia di Bolzano, in particolare per quanto attiene alle presenze.

Le regioni con numero maggiore di arrivi risultano essere: Emilia Romagna con 139.092, 
la Lombardia con 119.945, ed il Veneto 77.112 arrivi.

PROVINCIA DI FERRARA

Regioni di residenza 2013 Variazioni % 2013/2012

Arrivi Presenze Arrivi Presenze
Piemonte 36.147 241.955 -0,4 2,9
Valle d'Aosta 793 6.225 -35,8 -22,8
Lombardia 119.945 921.860 -5,4 0,4
Bolzano 3.958 22.010 -1,8 9,8
Trento 5.556 31.388 -1,7 -4,1
Veneto 77.112 665.688 -8,0 -9,8
Friuli-Venezia Giulia 5.960 15.358 -8,0 -3,7
Liguria 6.293 17.254 -1,8 -3,8
Emilia Romagna 139.092 1.749.626 -21,4 -20,7
Toscana 16.570 58.069 8,4 14,1
Umbria 4.517 12.488 4,4 4,4
Marche 7.091 14.059 -5,0 -19,3
Lazio 19.753 48.903 0,9 -2,5
Abruzzo 4.349 11.433 -7,3 6,0
Molise 703 1.631 -2,6 -6,5
Campania 8.925 30.068 -0,5 -16,2
Puglia 8.465 23.885 -7,5 -12,5
Basilicata 1.402 5.005 0,7 7,0
Calabria 2.301 5.899 -21,2 -41,2
Sicilia 5.209 17.840 -9,5 -15,3
Sardegna 1.733 4.832 12,4 23,6
TOTALE ITALIA 475.874 3.905.476 -10,1 -12,0

Di  segno  opposto  l’andamento  complessivo  dei  movimenti  turistici  stranieri:  viene 
evidenziato un complessivo aumento sia in arrivi (+8,3%), che in presenze (+1,3%).
La Germania da sola rappresenta il 31% degli arrivi stranieri nella nostra Provincia ed il 
38% delle presenze, registrando un positivo +16,3% di arrivi e +8,7% di presenze, con una 
permanenza media di  8,1.  Anche gli  altri  paesi  di  lingua tedesca Austria  e Svizzera 
registrano  segni  positivi  di  crescita  sia  negli  arrivi,  sia  nelle  presenze,  con  un  peso 
percentuale degli Svizzeri sull’universo degli stranieri in arrivo in provincia di Ferrara 
pari al 6% e con una permanenza media di tutto rispetto, ossia 7 giorni.
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La  Francia, rappresenta il 6% di arrivi stranieri ed il 7% di presenze, rileva un segno 
positivo di arrivi pari ad un +6,9 rispetto al 2012, ed un segno negativo di presenze, ossia 
-10,7 con una permanenza media di 5,9 giorni.

A fronte delle variazioni positive registrate nel 2011 e 2012, quest’anno si assiste ad un 
calo  degli  arrivi  e  presenze per  Danimarca (-5,9 % arrivi  e  -6,2% presenze)  –  la  cui 
permanenza media è un interessante 9,8 notti -, Finlandia (-7,8%, -17,7%) e Paesi Bassi 
(-1,8% e -5,0%), questi ultimi costituiscono il 10% degli arrivi stranieri ed il 14% delle 
presenze.

Interessante la crescita degli arrivi dalla Cina con +217,5% ed un +82,7% di presenze, per 
una  permanenza  media  molto  breve  di  1,2  giorni  –  assolutamente  in  linea  con  le 
caratteristiche del mercato cinese - , essi rappresentano il 4% degli arrivi stranieri in 
provincia di Ferrara.

Il trend di crescita degli arrivi per la Russia che nel 2012 aveva registrato un +182,7%, si 
è  arrestato,  con una contrazione del 32,2% negli  arrivi,  a fronte di  un +26,3% nella 
permanenza. Segno estremamente positivo per i Lettoni, 208 arrivi e 572 presenze, che 
fanno registrare un +108,0 ed un +138,3. Significativamente positivo anche il mercato 
Irlandese, sebbene esigui nei numeri, +61% di arrivi ed 81,9% di presenze. 

PROVINCIA DI FERRARA

Nazionalità 2013 Variazioni % 
2013/2012

Arrivi Presenze Arrivi Presenze
Austria 6.621 30.167 16,3 8,7
Belgio 3.422 17.231 13,6 2,5
Croazia 446 818 -25,2 -38,1
Danimarca 5.130 50.421 -5,9 -6,3
Finlandia 331 962 -7,8 -17,7
Francia 11.563 68.632 6,9 -10,7
Germania 49.107 397.416 8,3 5,8
Grecia 622 2.755 17,8 -14,6
Irlanda 446 1.706 61,0 81,9
Islanda 19 41 -42,4 10,8
Lussemburgo 164 608 59,2 39,8
Norvegia 576 2.352 16,6 5,4
Paesi Bassi 15.536 145.995 -1,8 -5,0
Polonia 7.313 58.814 23,8 15,0
Portogallo 470 1.657 23,0 42,5
Regno Unito 4.469 15.336 25,6 27,2
Repubblica Ceca 6.001 57.857 7,5 -10,5
Russia 3.478 14.067 -32,2 26,3
Slovacchia 1.465 11.635 -12,3 -39,4
Slovenia 1.073 3.050 -5,6 -34,1
Spagna 3.527 10.072 14,4 40,3
Svezia 788 3.242 -12,2 -8,8
Svizzera e Liechtenstein 9.526 67.008 3,2 1,2
Turchia 486 1.394 13,8 22,7
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Ungheria 3.935 30.363 12,9 2,6
Bulgaria 362 1.148 6,8 12,8
Romania 2.079 10.032 -4,1 -27,3
Estonia 95 281 20,3 76,7
Cipro 28 81 -46,2 -58,7
Lituania 182 475 -34,8 -35,7
Lettonia 208 572 108,0 138,3
Malta 143 397 28,8 15,1
Ucraina 963 3.692 16,3 61,5
Altri Paesi Europei 2.790 8.935 7,7 6,6
Canada 952 2.225 20,5 23,5
Stati Uniti d'America 3.620 11.496 11,2 25,9
Altri P. o Ter. Nord-
Americani 0 0 --- ---
Messico 206 539 23,4 22,8
Venezuela 148 291 34,5 -7,9
Brasile 814 2.179 -2,5 -10,8
Argentina 345 826 12,4 -0,6
Altri Paesi Centro-Sud 
America 510 1.388 -14,3 -30,5
Cina 5.706 7.071 217,5 82,7
Giappone 792 1.617 9,5 15,0
Corea del Sud 142 461 -16,5 5,3
India 241 1.201 -31,3 22,1
Israele 365 855 -18,3 -17,5
Altri Paesi Asia Occidentale 368 1.740 15,4 71,6
Altri Paesi dell'Asia 352 1.241 5,7 15,9
Egitto 98 473 2,1 69,5
Paesi dell'Africa 
Mediterranea 375 2.201 -10,1 16,5
Sud Africa 123 305 4,2 60,5
Altri Paesi dell'Africa 295 1.349 -5,8 -19,8
Australia 718 1.518 18,5 25,1
Nuova Zelanda 130 216 2,4 -2,3
Altri Paesi o Terr. Oceania 0 0 --- ---
Non specificato 15 30 -6,3 -3,2
TOTALE STRANIERI 159.679 1.058.434 8,3 1,3

La  tipologia  di  offerta  del  territorio  provinciale  vede  una  composizione  variegata, 
caratterizzata da appartamenti ad uso turistico, concentrati maggiormente sulla costa, 
bed & breakfast, equamente distribuiti, e le strutture alberghiere con 94 realtà attive. 

Tipologia di struttura Comacchio Ferrara
Altri 

Comuni Totali

Affittacamere 5 48 33 86
Alloggi Agrituristici 3 16 33 52

Imprese 24 18 0 42
Alberghi 25 32 37 94
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Ostelli, Case per ferie 0 3 5 8
B & B 22 42 38 102

Appartamenti ad uso tur. (*) 189 52 6 247
Campeggi 10 1 3 14

Totale 278 212 155 645
Peso % 43,10 32,87 24,03 100

(*) esclusi quelli dei Lidi stimati
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FERRARA

Positiva la stagione turistica per il  Comune capoluogo: gli  arrivi  complessivi  sono 
aumentati del 4,7%; gli italiani del 1,2% e gli stranieri del 13,6%. Diversificata è invece la 
situazione  delle  presenze  che  aumentano  nel  complesso  dell’1,8%,  presentando  una 
diminuzione per gli italiani del 3,1% ed un aumento del 13,8%  per gli stranieri.

FERRARA
ARRIVI PRESENZE

2012 2013 Var. 2012 2013 Var.
Alberghi 137.516 143.917 4,7% 260.456 259.005 -0,6%

italiani 99.466 100.335 0,9% 183.950 172.260 -6,4%
stranieri 38.050 43.582 14,5% 76.506 86.745 13,4%

Affittacamere e imprese 
uristiche 18.115 20.970 15,8% 43.704 52.243 19,5%

italiani 13.869 15.801 13,9% 33.121 38.456 16,1%
stranieri 4.246 5.169 21,7% 10.583 13.787 30,3%

Ostelli, B & B, Agriturismi, Case 
per vacanze e Campeggio 19.918 18.908 -5,1% 51.977 51.435 -1,0%

italiani 13.069 11.846 -9,4% 34.057 32.506 -4,6%
stranieri 6.849 7.062 3,1% 17.920 18.929 5,6%

TOTALE 175.549 183.795 4,7% 356.137 362.683 1,8%
italiani 126.404 127.982 1,2% 251.128 243.222 -3,1%

stranieri 49.145 55.813 13,6% 105.009 119.461 13,8%

Analizzando le diverse tipologie ricettive si rileva un calo nelle strutture alberghiere per 
quanto riguarda gli italiani, -6,4% di presenze, compensato da un +13,4% di stranieri, che 
però con consente di chiudere l’anno con un segno positivo.
Sono al contrario positivi gli arrivi, un leggero +0.9% per gli italiani, un più significativo 
+14,5% per gli stranieri.
Assolutamente positiva e buona la performance di affittacamere ed imprese turistiche 
con un complessivo +15,8% di attivi e +18,5% di presenze, anche in tale caso con uno 
sbilanciamento positivo verso il mercato straniero.
In  difficoltà  invece  la  tipologia  “ostelli,  B&B,  Agriturismi,  Case  per  vacanze  e 
campeggi”, con un calo degli arrivi italiani del -9,4% e delle loro presenze del 4,6%. 
Sebbene  siano  positivi  i  valori  stranieri,  questi  non  arrivano  a  compensare  tale 
sbilanciamento.

Gli stranieri rappresentano il 28% degli arrivi complessivi, ed il 30% delle presenze della 
città.

Analizzando  i  dati  relativi  alle  provenienze  estere,  possiamo  effettuare  le  seguenti 
considerazioni. Gli stranieri che maggiormente soggiornano nel territorio del capoluogo 
sono nell’ordine i Tedeschi, i Francesi, gli Americani e i Cinesi; queste nazionalità hanno 
mostrato un aumento (sia in termini di arrivi che di presenze) rispetto all’anno 2012. 
Particolarmente elevato è quello relativo alla Cina (+284,1% per gli arrivi e +119,5% per 
le presenze).

Analizzando le mensilità, la città con gli eventi e le mostre d’arte ha tenuto abbastanza 
bene. Risultano critici per arrivi e presenze – a confronto con il 2012 – le mensilità di 
Gennaio, in particolare per il comparto italiano, nonché di Marzo ed Aprile. Risultano 
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invece molto soddisfacenti il mese di Giugno, Luglio ed Agosto, nonché Ottobre. Giugno 
risulta essere il mese con un maggior trend di crescita per il comparto straniero sia per 
arrivi, sia per presenze.

Totale Strutture Ferrara
Periodi Italiani Stranieri Totale

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze
gennaio -22,0 -16,9 19,3 23,3 -16,1 -10,5
febbraio 6,6 -3,2 -7,8 -11,1 3,8 -5,0
marzo -9,4 -3,9 -0,7 4,1 -7,5 -1,7
aprile -24,5 -21,6 -7,8 -13,3 -20,8 -19,4
maggio -7,1 -14,5 33,5 30,1 6,2 0,0
giugno 63,7 14,4 52,6 49,7 59,5 25,4
luglio 21,4 -9,4 18,2 14,3 20,0 0,1
agosto 14,4 1,5 24,3 24,1 18,3 10,0
settembre 6,0 6,8 9,9 17,0 7,4 10,6
ottobre 9,3 10,0 11,9 7,6 10,1 9,2
novembre 7,7 1,2 -19,7 -4,3 1,6 -0,1
dicembre -0,8 4,8 9,5 25,9 0,6 8,3
Totale anno 1,2 -3,1 13,6 13,8 4,7 1,8

I dati relativi all’accesso all’Ufficio di Informazione Turistica in Castello confermano il 
trend generalmente positivo, con una variazione, a fine 2013, del +37%. I picchi negativi 
si  hanno  nei  primi  mesi  dell’anno  sia  per  il  comparto  italiano  sia  straniero. 
Estremamente positivi i mesi di Maggio e Giugno con un +90,3% ed un +180,6%, a fronte 
di un debole aprile che segna una flessione negativa, dovuta in particolare al calo di 
italiani.  Interessante  nel  mese  di  luglio  l’accesso  degli  stranieri  con  una  variazione 
positiva del 176,3% probabilmente dovuta ad un maggiormente rafforzato legame tra la 
costa e la città.

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT

2012 5926 2687 6364 11271 5610 2479 3845 5818 5839 4642 4834 3291 62606

ITALIANI 5155 1995 5118 9036 3487 1575 2419 2909 2740 2937 3863 2838 44072

STRANIERI 771 692 1246 2235 2123 904 1426 2909 3099 1705 971 453 18534

2013 3132 2611 7667 10704 10676 6956 6320 10549 8529 7725 5454 5470 85793

ITALIANI 2542 1954 6190 8373 6060 3708 2380 4773 5052 5012 4669 4932 55645

STRANIERI 590 657 1477 2331 4616 3248 3940 5776 3477 2713 785 538 30148
variazione 

% -47,1 -2,8 20,5 -5,0 90,3 180,6 64,4 81,3 46,1 66,4 12,8 66,2 37,0
var. italiani 

% -50,7 - 2,1 20,9 -7,3 73,8 135,4 -1,6 64,1 84,4 70,7 20,9 73,8 26,3
var. 

stranieri % -23,5 - 5,1 18,5 4,3 117,4 259,3 176,3 98,6 12,2 59,1 -19,2 18,8 62,7
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COMACCHIO E LIDI

Il bilancio della stagione turistica dei Lidi Comacchiesi si è chiuso, nell’anno 2013, “in 
rosso”:  arrivi  e  presenze  sono  infatti  diminuiti  di  circa  il  10%.  Questa  flessione  è 
imputabile esclusivamente alla clientela italiana, seppure in presenza di un aumento 
dello 0,3 della permanenza media; mentre gli stranieri registrano un +7,2% negli arrivi e 
+1% nelle presenze ed una permanenza media invariata (2,1) rispetto al 2012.  
Il mercato italiano, probabilmente provato dalla crisi economica, ha scelto di limitare le 
vacanze tendenzialmente in  tutte le tipologie ricettive.  Coloro che hanno comunque 
scelto  di  effettuare  una  vacanza  ed  hanno  scelto  la  nostra  costa,  hanno  deciso  di 
rimanere leggermente di più, quasi ad “ammortizzare” la spesa.
Il calo più significativo in termini percentuali lo si registra negli appartamenti, sia per 
arrivi sia per presenze, ciò potrebbe stridere con la contestualizzazione economica, che 
indurrebbe a scegliere l’appartamento come soluzione maggiormente economica. In tale 
contesto  si  apre  la  valutazione  in  merito  all’effettivo  risparmio  che  istintivamente 
porterebbe alla scelta dell’appartamento, ed alla qualità delle soluzioni proposte dal 
territorio.

L’unico dato negativo per le presenze straniere viene registrato presso i campeggi, con 
un -2,8%, mentre restano positivi gli arrivi +3,1.

COMACCHIO E LIDI
ARRIVI PRESENZE

2012 2013 Var. 2012 2013 Var.
Alberghi 55.578 53.947 -2,9% 232.899 239.520 2,8%

italiani 45.550 40.995 -10,0% 161.629 146.621 -9,3%
stranieri 10.028 12.952 29,2% 71.270 92.899 30,3%

Campeggi 171.318 167.409 -2,3% 1.664.337 1.552.263 -6,7%
italiani 99.845 93.696 -6,2% 917.408 826.134 -9,9%

stranieri 71.473 73.713 3,1% 746.929 726.129 -2,8%
Appartamenti 223.819 182.200 -18,6% 3.091.309 2.690.199 -13,0%

italiani 215.792 172.886 -19,9% 3.005.472 2.596.698 -13,6%
stranieri 8.027 9.314 16,0% 85.837 93.501 8,9%

Altro 4.427 4.563 3,1% 9.266 9.489 2,4%
italiani 3.835 3.912 2,0% 8.001 8.039 0,5%

stranieri 592 651 10,0% 1.265 1.450 14,6%
TOTALE 455.142 408.119 -10,3% 4.997.811 4.491.471 -10,1%

italiani 365.022 311.489 -14,7% 4.092.510 3.577.492 -12,6%
stranieri 90.120 96.630 7,2% 905.301 913.979 1,0%

Positivo è il quadro delle altre strutture ricettive (agriturismi,  B&B ed affittacamere) 
che non registrano segni negativi, né per il mercato italiano con un + 2% di arrivi ed un 
+0.5 di presenze, né tanto meno per il mercato straniero con un +10% e +14,6% di arrivi 
e presenze rispetto al 2012, quasi a segnalare che l’offerta in termini qualità/costi ben 
si sposa con la domanda.

La permanenza media maggiore si ha ovviamente nei mesi estivi, con 14,6 giorni a luglio 
e 13,6 giorni ad agosto. Non risultano deludenti però nemmeno le permanenze da aprile 
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con 3,6 giorni ad ottobre con 5,2, che indicano un ampliarsi della stagione anche verso 
l’inverno, che tendenzialmente si caratterizza sui 2,5 giorni.

Analizzando sempre gli arrivi e le presenze per mensilità a confronto con il 2012, i mesi 
che nel 2013 hanno avuto un segno positivo, sia per arrivi sia per presenze, sono proprio 
quelli “destagionalizzanti”: marzo, ottobre e novembre.

Periodi
Totale Strutture

Italiani Stranieri Totale
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

gennaio -30,9 -2,1 13,2 -36,6 -26,8 -8,6
febbraio -22,2 11,6 -23,6 46,4 -22,3 18,8
marzo -2,2 -12,2 119,2 251,8 6,3 2,2
aprile -36,7 -37,7 3,3 -0,8 -33,5 -34,4
maggio -30,6 -32,0 10,0 45,1 -13,8 -9,5
giugno -13,4 -29,8 12,4 -16,6 -9,7 -27,8
luglio -1,9 -8,7 -0,3 -1,0 -1,4 -7,2
agosto 6,5 -5,8 16,8 0,4 8,5 -4,8
settembre -53,7 -10,6 -8,7 2,1 -48,9 -8,2
ottobre 18,7 6,5 29,1 16,1 20,6 9,4
novembre 25,7 8,0 0,0 -9,4 22,3 5,1
dicembre -13,6 -8,4 56,1 -14,6 -10,3 -8,8
Totale anno -14,7 -12,6 7,2 1,0 -10,3 -10,1

Analizzando  il  comparto  italiano,  gli  unici  mesi  positivi  per  arrivi  e  presenze  sono 
ottobre  e  novembre.  Il  comparto  straniero  vede una  crescita  significativa,  +119,2  e 
+251,8  nel  mese  di  marzo  per  arrivi  e  presenze.  Buoni  anche  i  valori,  sebbene più 
contenuti, per il mese di ottobre. Interessante, sempre per tale comparto, il +56,1 di 
arrivi a dicembre, con una contrazione della permanenza del 14,6% rispetto al 2012. 

I risultati piuttosto deludenti della stagione, come si diceva, riguardano soprattutto 
il mercato italiano: infatti la flessione complessiva delle presenze (come del resto quella 
degli arrivi) è imputabile  ai turisti italiani. L’esame della provenienza della clientela 
per regione mette in evidenza il forte calo di presenze dell’Emilia Romagna (-20,8% e 
del Veneto -9,7%), che rappresentano due dei bacini nazionali tradizionali per la nostra 
offerta turistica. 

COMACCHIO E LIDI

Regioni di residenza 2013 Variazioni % 2013/2012
Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Piemonte 22.796 218.411 -2,0 3,6
Valle d'Aosta 560 5.812 -42,2 -22,9
Lombardia 83.765 859.814 -6,5 1,0
Bolzano 2.304 18.511 -4,6 9,4
Trento 3.753 28.102 -5,3 -6,5
Veneto 61.793 637.292 -10,3 -9,7
Friuli-Venezia Giulia 1.036 6.281 -30,5 -8,9
Liguria 1.793 8.528 0,8 -10,6
Emilia Romagna 119.114 1.706.267 -23,5 -20,8
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Toscana 4.953 37.390 6,9 13,2
Umbria 1.369 5.665 32,5 34,6
Marche 1.003 3.717 -16,5 -31,2
Lazio 3.430 18.696 -25,5 -11,6
Abruzzo 645 3.108 -42,7 -9,3
Molise 68 284 -38,7 -25,7
Campania 1.168 8.420 -19,2 -40,7
Puglia 955 5.658 -22,9 -10,8
Basilicata 74 356 -36,8 -31,4
Calabria 178 643 -73,3 -83,5
Sicilia 543 3.482 -24,9 -36,4
Sardegna 189 1.055 47,7 103,7
TOTALE ITALIA 311.489 3.577.492 -14,7 -12,6

Gli unici valori positivi, sono quelli che ritornano nel contesto provinciale: Toscana ed 
Umbria, un difficilmente spiegabile + 47,7% di arrivi sardi ed un +103,7% di presenze 
sarde, sebbene di esigua entità numerica. Positiva la presenza della Provincia di Bolzano 
con +9,4%, anche se a fronte di un -4,6% di arrivi,  positiva con +3,6 la presenza di 
piemontesi,  anche  a  fronte  della  contrazione  di  arrivi.  Sono  in  crescita  di  +1,0%  le 
presenze lombarde, con 859.814, anche se gli arrivi calano di 6,5% punti.

La permanenza media maggiore è data dall’Emilia-Romagna, 14 giorni, a seguire con 
10,4 la Valle d’Aosta, 10,3 Veneto e Lombardia e 9,6 il Piemonte.

Sul fronte delle nazionalità, che rappresentano la domanda tradizionale dei Lidi di 
Comacchio, notiamo come la Germania presenti un aumento sia negli arrivi (+9,7%) sia 
nelle presenze (+6,4%); la Francia invece di segno opposto (-1,8% negli arrivi e -15,5% 
negli arrivi); in calo anche i Paesi Bassi (-3,9% per gli arrivi e -5,9% per le presenze); 
l’Austria  e  il  Belgio,  di  segno  positivo,  rispettivamente  con  +8,4%   e  +1,9%  per  le 
presenze,  mentre  la  Repubblica  Ceca  evidenzia  un  +9%  negli  arrivi  e  -8,7%  nelle 
presenze.
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ALTRI COMUNI

Questi  territori  sono  generalmente  interessati  da  una  domanda  turistica  che  ha 
motivazioni  di  lavoro  per  visite  ad  importanti  aziende  del  territorio,  motivazioni 
specifiche e/o di nicchia, oppure legate a particolari eventi e manifestazioni.
Si  tratta  innanzitutto  di  comuni  eterogenei  con  risorse  turistiche,  ambientali  ed 
economiche  differenti;  ma  tendenzialmente  il  segno  “rosso”,  anche  in  tale  caso,  è 
predominante.
Il settore alberghiero chiude con un significativo -10,1% di arrivi, ed un pesante -20% di 
presenze, distribuite sulla componente italiana e soprattutto straniera. Anche per gli 
agriturismi la situazione non è rincuorante: l’unica nota positiva è un +11,5% di arrivi 
stranieri.
Unico  dato  negativo  per  gli  affittacamere  è  dato  dalla  contrazione  delle  presenze 
italiane, ed il debole +2,0% di presenze straniere non riesce a riportare il segno positivo.
Discreta la  performance delle  altre  strutture  ricettive,  in  particolare  per  il  mercato 
italiano, mentre per il mercato estero si registra nuovamente un segno negativo, con 
particolare attenzione ad una contrazione delle presenze di 20 punti.

ALTRI COMUNI
ARRIVI PRESENZE

2012 2013 Var. 2012 2013 Var.
Alberghi 30.139 27.096 -10,1% 79.869 63.918 -20,0%
italiani 23.979 22.016 -8,2% 56.280 49.311 -12,4%
stranieri 6.160 5.080 -17,5% 23.589 14.607 -38,1%
Agriturismi 8.317 7.843 -5,7% 22.794 20.319 -10,9%
italiani 7.230 6.631 -8,3% 16.609 14.396 -13,3%
stranieri 1.087 1.212 11,5% 6.185 5.923 -4,2%
Affittacamere e imprese 4.515 5.053 11,9% 18.422 17.008 -7,7%
italiani 3.993 4.512 13,0% 16.053 14.591 -9,1%
stranieri 522 541 3,6% 2.369 2.417 2,0%
Altro 3.274 3.647 11,4% 8.831 8.511 -3,6%
italiani 2.865 3.244 13,2% 6.273 6.464 3,0%
stranieri 409 403 -1,5% 2.558 2.047 -20,0%

TOTALE 46.245 43.639 -5,6%
129.91

6 109.756 -15,5%
italiani 38.067 36.403 -4,4% 95.215 84.762 -11,0%
stranieri 8.178 7.236 -11,5% 34.701 24.994 -28,0%

Il tutto porta ad una chiusura in rosso: -5,6 arrivi e -15,5 presenze. Data la peculiarità 
della domanda turistica, che contraddistingue questo territorio, per lo più attinente a 
visite per lavoro, è inevitabile trovare nella crisi congiunturale che pervade il Paese e la 
nostra Provincia, la motivazione di tale contrazione delle presenze turistiche.

Fondamentale  è  ora  valutare  il  quadro  statistico  dei  singoli  comuni  per  verificare 
comunanze e dissonanze nei movimenti turistici rilevati.
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ALTRI COMUNI
ARRIVI PRESENZE

2012 2013 Var. 2012 2013 Var.
ARGENTA 5.409 5.102 -5,7% 13.651 10.917 -20,0%

italiani 4.579 4.247 -7,3% 11.530 8.494 -26,3%
stranieri 830 855 3,0% 2.121 2.423 14,2%

BONDENO 898 1.266 41,0% 3.196 5.370 68,0%
italiani 735 948 29,0% 2.213 4.056 83,3%

stranieri 163 318 95,1% 983 1.314 33,7%
CENTO 11.696 10.713 -8,4% 36.542 29.343 -19,7%

italiani 9.101 8.445 -7,2% 24.295 20.543 -15,4%
stranieri 2.595 2.268 -12,6% 12.247 8.800 -28,1%

CODIGORO 3.985 4.273 7,2% 10.738 8.511 -20,7%
italiani 3.244 3.608 11,2% 7.062 6.673 -5,5%

stranieri 741 665 -10,3% 3.676 1.838 -50,0%
COPPARO 4.889 2.806 -42,6% 13.195 7.440 -43,6%

italiani 4.152 2.388 -42,5% 8.763 5.501 -37,2%
stranieri 737 418 -43,3% 4.432 1.939 -56,3%

JOLANDA DI SAVOIA 56 53 -5,4% 94 175 86,2%
italiani 56 44 -21,4% 94 81 -13,8%

stranieri 0 9 0,0% 0 94 0,0%
LAGOSANTO 358 778 117,3% 2.283 2.913 27,6%

italiani 303 709 134,0% 1.873 2.660 42,0%
stranieri 55 69 25,5% 410 253 -38,3%

MASI TORELLO 124 160 29,0% 336 404 20,2%
italiani 114 143 25,4% 314 350 11,5%

stranieri 10 17 70,0% 22 54 145,5%
MESOLA 2.944 3.287 11,7% 7.802 7.492 -4,0%

italiani 2.542 2.904 14,2% 7.220 6.836 -5,3%
stranieri 402 383 -4,7% 582 656 12,7%

MIGLIARINO 1.025 692 -32,5% 1.942 1.358 -30,1%
italiani 929 644 -30,7% 1.623 1.228 -24,3%

stranieri 96 48 -50,0% 319 130 -59,2%
OSTELLATO 5.668 5.644 -0,4% 14.207 10.966 -22,8%

italiani 4.788 4.956 3,5% 10.471 8.668 -17,2%
stranieri 880 688 -21,8% 3.736 2.298 -38,5%

POGGIO RENATICO 271 374 38,0% 1.644 1.302 -20,8%
italiani 223 321 43,9% 1.251 1.108 -11,4%

stranieri 48 53 10,4% 393 194 -50,6%
PORTOMAGGIORE 3.328 3.163 -5,0% 6.318 6.375 0,9%

italiani 2.969 2.831 -4,6% 5.047 5.336 5,7%
stranieri 359 332 -7,5% 1.271 1.039 -18,3%

RO 97 67 -30,9% 159 91 -42,8%
italiani 93 62 -33,3% 155 78 -49,7%

stranieri 4 5 25,0% 4 13 225,0%
SANT'AGOSTINO 792 885 11,7% 3.070 3.303 7,6%

italiani 633 748 18,2% 2.602 2.943 13,1%

FERRARA CITTÀ DEL RINASCIMENTO
E IL SUO DELTA DEL PO

14



stranieri 159 137 -13,8% 468 360 -23,1%
VIGARANO MAINARDA 2.471 2.591 4,9% 7.263 7.934 9,2%

italiani 1.758 1.906 8,4% 4.552 5.298 16,4%
stranieri 713 685 -3,9% 2.711 2.636 -2,8%

VOGHIERA 258 263 1,9% 691 740 7,1%
italiani 206 212 2,9% 463 543 17,3%

stranieri 52 51 -1,9% 228 197 -13,6%
TRESIGALLO 1.066 691 -35,2% 4.896 3.372 -31,1%

italiani 807 578 -28,4% 3.964 2.875 -27,5%
stranieri 259 113 -56,4% 932 497 -46,7%

GORO 465 297 -36,1% 1.046 821 -21,5%
italiani 442 261 -41,0% 985 759 -22,9%

stranieri 23 36 56,5% 61 62 1,6%
BERRA
FORMIGNANA 
MASSA FISCAGLIA 
MIGLIARO 
MIRABELLO

445 534 20,0% 843 929 10,2%

italiani 393 448 14,0% 738 732 -0,8%
stranieri 52 86 65,4% 105 197 87,6%

TOTALE 46.245 43.639 -5,6%
129.91

6 109.756 -15,5%
italiani 38.067 36.403 -4,4% 95.215 84.762 -11,0%

stranieri 8.178 7.236 -11,5% 34.701 24.994 -28,0%

In primo luogo i dati dei comuni dell’alto ferrarese non presentano un quadro omogeneo:
- Bondeno: se aveva registrato nel 2012 un valore estremamente negativo: arrivi 

-45,5%, presenze -48,5%, nel 2013 inverte completamente la tendenza con +41% 
ed  un  +  68%  di  presenze,  con  una  variazione  positiva  più  significativa  per  le 
presenze italiane e per gli arrivi stranieri;

- Cento: continua il trend negativo, acuendosi, -8,4% di arrivi e – 19,7% di presenze 
probabilmente conseguenza del terremoto;

- Poggio Renatico: arrivi  +38%, presenze -20,8%, in questo comune le variazioni 
maggiori sono legate alla base NATO ed alle attività correlate

- Sant’Agostino: resta con segno positivo, in particolare di Italiani, mentre arrivi e 
presenze straniere registrano una variazione negativa;

- Vigarano Mainarda: chiude l’annualità ed il confronto con il 2012 positivamente, 
sebbene vi sia un calo degli stranieri del 3,9% negli arrivi.

I movimenti turistici del comune di Mirabello, essendo presente nel territorio comunale 
una  sola  struttura  ricettiva,  sono  aggregati  assieme  a  Berra,  Formignana,  Massa 
Fiscaglia e Migliaro che presentano anch’essi complessivamente un aumento del 20% per 
gli arrivi e del 10,2% delle presenze.
Dei Comuni interessati dall’area Parco risentono di una flessione negativa:
- Argenta -5,7% di arrivi e -20% di presenze,dovuti alla componente italiana
-  Ostellato -0,4%  arrivi  e  -22,8%  le  presenze,  con  un  calo  di  entrambi  i  comparti 
particolarmente significativo sugli stranieri e sulle presenze italiane,
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- Codigoro ha un +7,2 di arrivi, dovuto in particolare ad un aumento degli arrivi italiani a 
fronte della contrazione straniera, ma segno negativo nelle presenze con ben -20,7% 
dovuto soprattutto al comparto straniero che registra -50%,
- Goro, anch’esso segno negativo e chiusura in rosso sia per gli arrivi sia per le presenze, 
dovuto alla componente italiana
-  Mesola chiude con un aumento degli arrivi, +11,7% ma una contrazione degli arrivi 
stranieri, ed un -4% di presenze che al contrario sono dovute alla componente italiana, 
mentre quella straniera registra +12,7%.

Importanti anche i segni negativi per Copparo, Migliarino e Ro.
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